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COPPARO E CODIGORO

CAPRILE

Dietro al bancone e in sala a
«Casa e Bottega» ci sono i ragaz-
zi di «Vivere e coltivare autono-
mie», un progetto partito due
anni fa, grazie alla sinergia dei
servizi sociali dei comuni di Me-
sola, Codigoro, Comacchio, Fi-
scaglia, Goro, Lagosanto, con
Asp del Delta Ferrarese. La bella
iniziativa coinvolge giovani adul-
ti con disabilità che, guidati e
supportati da assistenti persona-
li competenti della cooperativa
sociale Cidas, gestiscono il bar
e il ristorante di Caprile e si dedi-
cano anche al servizio catering.
Nello staff anche sei mesolani.
Marco Telloli, 27 anni, gioviale e
grande fan di Albano, si occupa
di accogliere i clienti a Casa e
Bottega. Marco sogna di lavora-
re con Buddy Valastro, il Boss
delle torte degli Stati Uniti, e
per questo si allena facendo le

ciambelle, oltre a curare il servi-
zio in sala..
«La mia postazione preferita è
dietro al bancone – racconta il
28enne Ronald Cespedes – do-
ve posso muovermi più libera-
mente e in autonomia. Sogno,
infatti, di diventare un esperto
di caffè e cappuccini». «Mi pia-
ce stare qui in compagnia – rac-
conta Francesca Ferrari – anche

se qualche volta bisticciamo,
poi facciamo subito pace. Prima
di abitare a Bosco Mesola stavo
a Massafiscaglia: non pensavo
avrei trovato un’opportunità co-
me questa».
«Sono arrivata a Caprile una vol-
ta finita la scuola – racconta Giu-
lia Bonafè, 22 anni di Bosco Me-
sola –. Francesca e Ronald li co-
noscevo già. Mi piace lavorare e

stare in compagnia, stando qui
ho imparato un sacco di cose: a
fare pizzette, dolci, torte, piadi-
ne… E anche tanti caffè».
A curare l’orto Nicola Massaren-
ti e Alessia Bellini: «Io mi occu-
po della cucina, della sala e an-
che dell’orto, il mio spazio prefe-
rito: amo stare all’aperto», di-
chiara Alessia che segue anche
il servizio catering.
«Non sono abituata a ricevere
tanti complimenti. E chissà co-
me sarà quando ci sarà tanta
gente qui a ’Casa e Bottega’:
speriamo solo non mi cada qual-
che pizza!».
«Si procederà per step – fanno
sapere da Asp Delta Ferrarese –
e, mano a mano che l’attività di
laboratorio si consoliderà e i ra-
gazzi si sperimenteranno, l’of-
ferta sarà ampliata, sino a tene-
re aperto il ristorante dal lunedì
al venerdì». Per informazioni si
può telefonare al 334-8427905.

Guendalina Ferro

COPPARO

È programmata per mercoledì, a Copparo, la Giornata per la cu-
ra della schiena e la prevenzione della scoliosi, offerta da Mea
Scoliosis Foundation, con il patrocinio del Comune. Alla Galleria
Alda Costa, dalle 16, si svolgeranno le attività rivolte ai bambini
dai 3 ai 5 anni, con laboratori, spettacolo e screening medico gra-
tuito per tutti coloro che, piccoli o adulti, vi si vorranno sottopor-
re. Metterà a disposizione la propria professionalità Salvatore Min-
nella, fisiatra dell’Istituto Ebasmmai, ricercatore ad Harvard e alla
Sorbona e medico sportivo di calcio seria A. Mea Scoliosis, orga-
nizzazione internazionale non-profit che si occupa del benessere
psicofisico dei bambini affetti da deformità vertebrali e scoliosi, è
attiva a Copparo dal 2021. Per informazioni 0532-864619.

COPPARO

Preceduta da una particolar-
mente partecipata serata convi-
viale presso il ristorante ‘da Giu-
seppe’, il Rotary Club Alfonso II
d’Este di Copparo ha organizza-
to una significativa visita presso
l’Università di Ferrara. Il profes-
sor Patrizio Fausti, docente di Fi-
sica Tecnica presso Dipartimen-
to di Ingegneria dell’ateneo, ha
condotto soci ed ospiti del club
copparese alla scoperta dei la-
boratori di Acustica ed in parti-
colare della così chiamata ‘Ca-
mera Anecoica’, uno dei labora-
tori più apprezzati e di maggior
valore scientifico sperimentale
dell’Ateneo ferrarese. Il profes-
sor Fausti ha mostrato una serie
di esperimenti scientifici sulla
propagazione delle onde sono-
re e sulla percezione del suono,
non prima di aver tenuto una ve-
ra e propria lezione sugli ele-
menti della fisica applicata ai fe-
nomeni acustici.
«Una visita particolarmente gra-
dita – affermano dal Rotary
Club Alfonso II d’Este, i cui soci
e ospiti hanno partecipato con

entusiasmo alla visita – che ha
permesso di apprezzare come
l’evidente espansione, negli ulti-
mi anni, dell’Università di Ferra-
ra porta con sé una sempre mag-
giore rilevanza nell’ambito della
ricerca scientifica fruibile, peral-
tro, anche come servizi tecnolo-
gici alle imprese, per il trasferi-
mento tecnologico di metodolo-
gie e soluzioni in applicazioni di
tipo industriale e produttivo».

v. f.

Cura della schiena e prevenzione della scoliosi: iniziativa a Copparo
Domani dalle 16 alla Galleria Alda Costa attività rivolte ai bambini più piccoli, con laboratori e spettacoli

A Caprile nasce ’Casa e bottega’
«L’inclusione? Si fa al ristorante»
Inaugurato il progetto con Asp che prevede tra il personale tanti ragazzi con disabilità: «Impariamo tanto»
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Copparo

Al Rotary si è parlato di Acustica
Ospite il professor Patrizio Fausti

Promosso dall’associazione di
volontariato «Buonincontro» e
dalla parrocchia di Pomposa, si
terrà domani sera con inizio
alle 19, nella sala delle Stilate, a
fianco dell’Abbazia a Codigoro,
un incontro con don Luigi Verdi
(nella foto) dal titolo «La
bellezza ferita».
Un appuntamento, ad ingresso
gratuito, aperto a tutti coloro
che vogliono conoscere le idee
ed opinioni di questo
sacerdote che ha già scritto
ben quindici libri ed è il
fondatore e il responsabile
della Fraternità di Romena ad
Arezzo. Una realtà nata da don
Verdi nel 1991 che, dopo un
periodo di crisi personale e
spirituale, chiese al vescovo di
Fiesole di poter realizzare a
Romena un’innovativa
esperienza di incontro e di
accoglienza. In pochi anni le
attività volute da don Luigi
hanno cominciato a far
transitare nel ‘porto di terra’ di
Romena sempre più viandanti
di questo tempo, in cerca di un
posto dove poter sostare,
incontrare se stessi e gli altri, e
riprendere il proprio cammino.
Oggi è un luogo d’incontro per
chiunque abbia bisogno di un
po’ di semplicità e di calore,
dove sentirsi a casa.

c.c.

Codigoro

A Pomposa
incontro con Don Verdi,
parroco e scrittore


